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MOLINA F., SONAGLIA A.; Rilet:amento geomagnetico degli appa.­
rati tndcanici Vicano e Sabazio.

Sulla base del rilevamento geologiC(l degli apparati vulcanici Vieano e
Saba7.io ò stata impOl!tata ulla campagna geofisica PCI' lo studio delle ano­
malie del campo magnetico terrestre della regione. I dati forniti dalle analisi
delle isoanomale della componente del campo llIag'lIetioo terrestre fanno sup­
porre la presenza di un C(lrpo geologi~ unieo e non eccessivamente profondo,
la eui superficie sollllllitale non dovrebbe spingersi ad una profondità supe­
riore al chilometro.

Questo eorpo risulta indipendente da quelli che hanno alimentato il vul.
canismo della Tolfa, dei Vulsini e del Vulcano L.at.iale. Tale massa presenta
un'apofisi molto lluperficiale che intel1'SSa le eonC':he eraterichl' di Polline,
Martignano, Baccano e SaCl'ofano.

(11 UJvoro origiROl.ll verrà p~bblicllt() 81' .4nl\al' ,l, Geofi$ico, Vot 22, ~ 2,
1969).

MORANDI N.: Sull'artinite di Canzoccoli, Predazzo.

Viene segnalato per la prima volta il ritrovamento di amnite nella zona
di Canzoeeoli (predauo); questa zona risulta interessata dal metamorfismo
tennieo di rocce intrush'e monzonitiche venute a ~ntatto enn rocce ealeareo­
dolomitiche e dolomitiche. Viene anche riportato un quadro completo delle
caratteristiche mineralogiche e delle eondizioni di giacitura e genesi di tutte
le artiniti finora segnalate in Italia e all'estero.

J}esame ottico e roentgenogr8fico, la D.T.A. fatta iII divel'se condizioni
operative, e la T.G.A. hanllO fornito dati sicuri di riconoscimcnto. Con l'ana.­
lisi iennica diffel'1!Dziale e tennogravimetrica si 8Ono ottenuti risultati nuovi
che hanno pennesso ulla perfetta ricostruzione delle reazioni ehe Bi BUBBegDono
durante la di.ssoeiazione termiea per arrinre infine a definire oon esattezza
la fonnula del minerale in esame.

mteriori studi termiro-roentgenografici hanllo permesso di rilevare ebe la
formazione di periclasio, durante la dissociazione tenniea, è progressiva e non
istantanea, eome poteva apparire dagli Iltudi preeedenti. L'insieme dei dati
C06ì rac<!Olti permette di ricostruire un legame tra. le reazioni prospettate per
la. de(."Omposirione termica dell'artinite e la sua. struttura e porta a definire

!.1()Q

come poco probabile la reazione (MgO amorfo _ ?egO cristalli 110 (peri­
elasio):t che molti AA. richiamano per spiega.re Itl reazioni esotemliche ri­
.':!COntrate durante la dissoeilLZione tennica dei earbonati basici naturali di
magnesio.

(QllUlo lcn:orQ Ò "oto prua fato 01 XXVI rorlgrtuo dflilo SJ.Jl.P. col tilolo
.~g_tfl: (SMllo pr~_~a di arlillile HU'orea d~ eo.'aUo dei CG.t:oecoli, Pre·
dozt:o:t, ed A .toto jl'KbbllctJ!o •• (,Vilter'. Prlrogr. ACGJo:t, Vol. 15, pp. 77·91,
1969).




